
 
 

DITTA NAUTILUS  
Dall’inviato Andrea Nieddu 

Solo una stufa a gas riscalda la tenda, dove 
da 10 giorni i 23 lavoratori licenziati e tutti 
parenti sono raccolti per difendere il proprio 
posto  di lavoro. La notte il freddo è 
pungente , il vento taglia la faccia , ma loro 
restano finchè non ci sarà un barlume  di 
speranza , anche se sarà difficile. 
Certamente non hanno al voglia  di 
scherzare e tanto meno  di parlare, però 

qualcuno è propenso  per portare a conoscenza la sua  storia lavorativa .   
Ci vuole un  pò per  poterlo  convincere , però ci siamo riusciti . <<Ho 
iniziato- spiega  Luigi Plastina- con una ditta di trasporti Fanciulli ST  di 
Olbia  dell'indotto, legata alla base americana.  E' stata un'esperienza 
lavorativa terminata poi con la dipartita della base usa ed il  
 licenziamento di diversi dipendenti tra cui noi  maddalenini in primis ,che 
ci siamo trovati nel  famoso discorso della mobilità in deroga messa in 
campo la regione Sardegna.>> Che cosa diceva la regione , che tramite le 
dimissioni dei beni militari, quali l'arsenale e l'ex ospedale si sarebbero 
creati i presupposti per una nuova occupazione che però ancora non è 
avvenuta. La mobilità - prosegue  Plastina - che era stata concessa a tutte 
le ditte, diceva che la regione si doveva prodigare per ridare un lavoro a 
tutti questi lavoratori che però non è mai arrivato .>>Ecco il motivo per 
cercare  un altro lavoro come quest'ultimo , che  come  si sà è stato 
infausto  pur avendo lavorato ininterrotamente per circa due anni , 
garantendo la sicurezza interna ed esterna. <<Oggi ( ieri per chi legge )  3 
febbraio ci troviamo licenziati  senza  conoscere il motivo vero . Intanto  
noi abbiamo lavorato per 24  giorni  di gennaio per la Mita Resort , anche 
perchè  le chiavi la Marcegaglia  le ha ricevute il primo di gennaio e si 
presumeva non il licenziamento , ma almeno una decisione diversa , 
invece siamo stati licenziati intronco . >>Il domani pertanto  sarà davvero  
duro per questi lavoratori  che si aspettavano almeno un po di rispetto da 
parte   di Bertolaso , ma sopratutto dal presidente della regione Cappellacci 
che assieme al sindaco << conoscevano la nostra  situazione , invece sono 



passati  dritti senza degnarci  di una piccola attenzione .Eppure non 
abbiamo fatto nulla per poterci dire che  sianmo stati  irrispettosi nei loro 
confronti . E stata una manifestazione silenziosa e senza nessun motivo 
politico .>>Le aspettative dei lavoratori a questo punto non sono 
certamente  rosee << noi continueremo il sit.in , anche  fino  maggio in 
occasione della Vuitton Cup , anche perchè non vediamo nessun spiraglio 
di luce vera. Sola la corsia preferenzialòe per  vedere i nostri curricula. 
Cosa davvero poca e che  non ci soddisfa affatto >> 


